
  
 
 

 
 

Le imprese italiane e l’Agenda 2030: verso la transizione sostenibile 
16 luglio 2026, h 10-11, Online 

CONTESTO 

Nell’ambito della XIV sessione dell’High Level Political Forum delle Nazioni Unite, che si terrà a New York dal 
7 al 15 luglio 2026, l’Italia presenterà la propria Voluntary National Review (VNR), orientata ad analizzare lo 
stato di avanzamento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile – in particolare 6; 7; 9; 11; 17 - a livello Paese.  

L’Italia ha strutturato la propria VNR attorno ai “vettori di sostenibilità”, fattori abilitanti identificati 
all’interno della Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile, che contribuiscono ad accelerare i progressi 
verso il raggiungimento degli SDGs a livello nazionale e territoriale.  

Tra questi, l’impegno crescente del settore privato è riconosciuto come un elemento fondamentale della 
direttrice “cultura della sostenibilità”. La sostenibilità è oggi considerata un asset di business strategico dal 
settore privato, ma le aziende si trovano nella sfida di trovare un equilibrio tra le preoccupazioni aziendali 
immediate e una visione più ampia per il futuro, traducendo obiettivi di sostenibilità ambiziosi e di lungo 
periodo, in azioni concrete e misurabili nel breve termine. 

Le imprese che aderiscono all’iniziativa Global Compact delle Nazioni Unite – abbracciando i suoi Dieci 
Principi nelle aree del rispetto dei diritti umani e del lavoro, della tutela ambientale e della lotta alla 
corruzione – sono in crescita e riconoscono i benefici (economici, reputazionali e operativi) generati 
dall’integrazione degli SDGs nel business, ma necessitano di un contesto abilitante favorevole, garantito da 
quadri politici, normativi e fiscali chiari fondati su regole prevedibili e sostenibili anche dal punto di vista 
economico.  

Una dimensione critica, sia per il raggiungimento degli obiettivi aziendali di sostenibilità, sia per 
l’avanzamento dell’Agenda 2030 sarà il coinvolgimento delle filiere, che hanno il potenziale di generare 
impatto concreto, senza lasciare nessuno indietro. 

 

AGENDA  

10.00-10.05 Apertura  

• Daniela Bernacchi, Executive Director, UN Global Compact Network Italia 

10.05-10.15 Introduzione alla VNR dell’Italia 

• Leonardo Amendola, Funzionario, Direzione Generale degli Affari Europei, Internazionali e Finanza 
sostenibile | Capo settore del coordinamento dei rapporti bilaterali con paesi UE e di dossier 
europei, MASE  

10.15-10.50 Il contributo di UN Global Compact Italia alla VNR dell’Italia 



  
 
 

 
 

• Francesca Gambarini (Corriere della Sera) intervista Filippo Bettini, Presidente, UN Global Compact 
Network Italia  

10.50-11.00 Chiusura 

• Daniela Bernacchi, Executive Director, UN Global Compact Network Italia 

 

 


